
Venerdì 18 Qiugno 1909 

A b b o n a m e n t o 
Udine a domicilio e nel Regno, Anno L. 16 

Semestre L. 8 — Trimestre 1, 4 — Per gli 
Stati dell'Unione Ppstale, Austrla-Ungticrla, 
Germania ecc. pagando agli uttlci delluogo 
L. 25 (bisogna pero prendere I*at)bonamento 
a trimestre). — Mandando alla Direzione del 
Qlornale, L.28, Sem. eTrlm. in proporzione. 
Un numero separato cent. 5, arretrato cent. 10 G I O R N A L E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 

i n i i n ini ni ••• iiiiiir ni i i . ini imniln i ' // Psese sarà del Patse? 

^ * ' ! ^ • A n n o X I V - N . US 

I n s e r z i o n i 
Circolari, ringraziamenti, annunzi mortuari 

necrologie, Inviti, notlzledi interesse privato: 
in cronaca per ogni linea cent, 80. — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent. 80. 
in terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda del numero delle Inserzioni. 

Uffici di Direzione ed Araministfazlone 
— Udine, Via PrefMura, N. 6 ~ 

CATTANEO 

L'AUSTRIA i IL VATICAl 
alleali oelle ultliiie élezioDi piticlie 

Nei prossimo numero dell' t Italia 
all'Estero*, Ballista Pellegrini pub­
blicherà un articolo intitolato « Pro-
getli austriaci ed incertezze austria­
che*. Dèli' interessantissimo articolo) 
diamo oggi il capitolo seguente : 

Ma io affronto dirottamente la ilo-
maiida gravo ; —l'uffltjiale Intervento, 
del ulorlcàli allo urne, sopratullo in 
vari collegi della Loiiibardia o del 
Veneto, In, oppur no, relaziotie abba­
stanza chiara coi (Ini della politica 
austriaca? — Domanda ohe non pa­
reva fosso posaibìlo alla Stampa di 
formulare, quando pur ;hiedovà « quale 
inaudito avvenimeiito, quale minaccia 
catastrodca ha spinto i clericali ad 
Intrometterai armati di tutto punto, 
nella b.iltaglia politica». 

E rispondo, che non garbava nò 
nll'Au.'.tria nò al Vaticano che, sopra­
tutto nel Veneto, un vigoroso spìrito 
d'italianità al fosso plebiscitariamente 
affermalo hnùanser's Armee Zéilung. 
la quale m'onora spesso con l'occu­
parsi della mia oscura persona, mo­
strava il proprio compiàcimanto spe­
ciale per la sconfttta cho aveva subito 
nel marzo di quest'anno, nel collegio 
di Castelfranco Veneto o, per esaero 
più esatti, di S.'S. Pio X. 

L'Austria, d'accordo col Vaticano 
e servendosi di quest'ultimoi mira nel 
Veneto a creare una specie di regione 
cuscinello, approfltia dei sacerdoti che 
guidano lo masse contadinesche. inge­
nue ad ignare acciocché, nelle campa­
gne, lo spirito pubblico sia di rasse­
gnazione, di adattamento per qualsiasi 
triste evento futuro., , . 

Non appaia questa una personale 
e sterile forma di rammarico por una 
sconfitta elettorali: ohe mi conosce sa 
com'io abbia abbandonato da un 
pezzo gli impeti degli entusiasmi e le 
depressioni delle sconfitte e come con­
sideri con serenità tutte le. lotte e le 
tendenze politiche. Cito il caso mio, e 
in ritardo di tre mesi è più, ùnica-
mento perchè tipico, Ma citerò anche 
l'aliro del mio onorevole amico Wol-
lemborg il quale, deputato da varie 
legislature, dovette combattere aaprls-
sima lotta contro un candidato non 
solo cattolico, ma borbonico dìchi&rato. 
11 terzo, del Felissent, ohe venne scon­
fitto. Non avevano alla Camera, pro­
pugnato l'uno e l'altro una più valida 
difesa militare e ferroviaria ? 

Nel collegio di Bassano, pur prossi­
mo al confine, non riuscì forse un 
candidato temporalista '( E le armi 
eran sempre le medesimo; chi avesse 
votato per noi, poteva essere Sicuro 
non solo d'avere la casa distrutta dal 
fuoco; e morta la moglie; e il terre­
moto; e le vacche — eh, si t — che 
non avrebbero mai più partorito; 
ma sarebbe perito in guerra poiché 
dopo otto giorni dalla nostra oloziooc, 
vi sarebbe slata la... guerra cori 
l'Austria! • 

Il Veneto, beninteso, senti in mol­
tissimi collegi la gran voce della pa­
tria che sopraffaceva l'altra insidiosa 
e l'ascoltò; d'altronde, nello città, dove 
l'educazione politica ò tanto più pro­
gredita, certi metodi di lotta aareWie-
ro alati inutili. Ma ciò non loglio che, 
per essere stato questo il primo ten­
tativo del genero, osso non abbia 
avuto qualche successo. E se è molto 
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LA NOMINA CONSIGLIARE 
(NOVELLA) • 

La Cinzia giunse a casa tardi, ma 
il padre ci giunse ancora più tardi. La 
tabbaccaia di Piazza Garibaldi lo aveva 
trattenuto più del dovere. La aignora 
Lombardelli accolse la llglia con un 
muto broncio, eppoi il marito con uno 
scoppio ; non era una novità in fami­
glia. E il padre a scusarsi debolmente; 
gli affari, il municipio...-e a sogguar­
dare di tratto in tratto un certo piglio 
ironico della Cinzia. 

Fuori ella era tutto nn languore soa­
ve, solo in casa, nel sacro recinto fa­
migliare, quand'ora coi suoi, fioriva 
MPglì occhi grandi cerchiati una lor 
flammolina sarcastica, die spesso ren­
deva mollo inquieto il l'amahile padre. 

gradito che uomini, formamonlB ita­
liani — credo, spero — come gli on. 
Cornaggia o Cameroni, ad es , abbia­
no dichiarato di asaosiarsi loto iarde 
ai festeggiamenti pel cinquantenario 
del 59, non è mon vero die, nello 
campagne del Veneto, l'italianità dei 
contadini è subordinata a quella dai 
aàcerdoti, 1 quali, non consoii dogli 
adattamenti di Montecitorio, hanno 
l'intransigenza per norma; veri capi­
tani d'un disciplinatlssimo esercito 
àgli ordini del vescovi. 

Molti di ossi, lo fltcsao amo di te­
stificarlo, si sentono cristiani nella fede 
0 italiani nell'anima. Ma, diagraziata-
montò in minor numero non sono co­
loro Clio in una evetitualo Invasiono 
austriaca védrobbero l'armata bonedoa 
maroianto nXin liberazione iù\ Sommo 
Pontefice ; e di conseguenza, non sa­
rebbero alieni dal rendere meno dif-
flcilo il raggiungimento del nobile sco­
po spirituale. 

Dolrosto, la dimostraiiiono del quanto 
giovi alla politica austriaca l'opera dei 
sacerdoti—- purtroppo, anche italiani 
di nascila — si ebbe più voltoi Gli 
on. Guicciardini e DI San Giuliano, e 
quanti di noi viaggiarono in Albania 
e in Macedonia, rilevarono che l'azione 
austriaca ed anti-ìlallona era pressoché 
imperniata nella aziono cattòlica. A 
Sctitari d'Albania non vi fu un tempo 
in cut il vescovo, italiano di nascita, 
scomunicò lo famiglio di quanti man­
davano i figli alle scuole italiane? 1 
padri gesuiti di Soutari, più austria­
canti dell' imperatore, non sono in gran 
parte italiani ? Nò mi stupiva di leg­
gere non molti giorni fa ossero un 
proto cattolico, Pietro Arandei, « l'a­
gente austriaco influente nell'Albania 
settentrionale dove —- parentesi non 
inutile — r influenza austriaca sarebbe 
oguor più sensibile »; 

DA~RQMA 
Parlamento italiano 

CAMERA 
Roma, il 

Bilancio ilelle Finanze 
Nella seduta antimeridiana si co­

mincia la discussione del Bilancio delle 
i'"inanze. 

Parlano Dd Balzo, incontri, Mo­
lina, Abbozzi, Capece, Mlnutoto, Gi­
rardi, 

Nella seduta pomeridiana la Camera 
concode l'autorizzaziono a procedere 
contro l^eppucoio Romano, quinili si 
ripiglia la discussioiio del 

Bilancio della Marina 
ì Arlotta relatore, pronuncia uu lungo 
discorso rispondendo ai vari oratori, 

Dopo brevi discorsi di Pala, Cola 
ianni, e del min. Mirabello, l'on. Mu­
satti propugna la forma biennale nella 
marina, e protesta contro l'abbandono 
in cui è lascialo l'Arsenale di Venezia. 

Parlano ancora Boria, Chiesa E. 
Orlando Salmtoro, a da ultimo an­
cora l'Oli. Mirabello, 

Dopo pocho altro osservazioni la ili-
scus-sione del bilancio viene osaurita. 

La seduta è quindi tolta. 
S E N A T O 

La Tombola per Porilenone 
Nella seduta di ieri l'altro del Sonato, 

l'on. Tamassia presentò la relazione 
sul disegno di leggo per la Tombola 
telegrafica di Pordenone. 

L'ordioe dei lavori parlamentari 
L s v a c a n z e a A n o di g i u g n o ? 

Secondo informazioni attendibili paro 
proprio cho la Camera prenderà lo 
vacanze alla flrie di giugno o, al 
massimo, noi primi di luglio, 

Il pranzo firn cupo; eppoi la signora 
se n'andò con gran sbatacchiare di 
porle e scomparve su nello sianzo su­
periori. L'aria ai schiarò. Pure iiell'in-
lluente menbro del Consiglio di liuria-
te lombardo rimaneva un poco di In­
quietudine per quel sorriso lino e par 
quello sguardo acuto della sua cara 
llgliola. 

La quale colse al volo l'occasione 
propizia. 

—- Grandi affari, papà? E' forse per 
la nomina del nuovo profossoro? Sol 
per il Quaglia, spero. 

— Proprio, proprio por la nomina, 
0 come sai? 

— So non si parla d'altro ! - so la 
cavò Cinzia, con una apalUiooiata poco 
liliale. - E - riprose - tu a chi darai il 
voto? 

—- lo! E che mi) noi:nporta? Per me 
nomino un po'chi piace a loro, lo non 
ci vado neppurol 

Subito dopo il Bilancio della marina 
ai discuterà il Bilancio degli esteri o 
dopo lo solito giornate dello Intorpel-
lanzo avremo la discussione dello 
convenzioni marittimo oheniinaoeiadi 
andare oltre ogni e qualuaque provi­
siono. 

La legge dei professori e quella 
degli « àlcools » «aranao discusse riegii 
ultimi giorni. . 

L'esercizio provvisorio sarà, quindi, 
chiesto pei Bilanci dalia pubblicai.slru-
zlono, dello posto O; telegrafi, dei la­
vori pubblici è dèlio finanze. 

Il Sonato la corrento settimana 
s'occuperà dei provvedimenti militari. 
La petiziotie deilei40.000 donne 

contro la'af^rapapornogi'adiia 
I^unodi alla CamOfa, in luogo dolio 

svolgimento :dollOi Interrogazioni, vi 
sarà la relaziono dulie petizioni Oggi 
la giunta delle, petizioni ha esaminato 
fra i variiargOmenti, questa relaziono. 
Essa ila rinviato a r Ministero della 
Pubblica Istruzione: ; ed a quello di 
Grazia e Giustizia la petizione firmata 
da -lo inila donno contro le pubblica­
zioni pornograflclio., 

Le spese militari e l'estrema sinistra 
Una leitora di Romolo Murrl 
V Alianti! piibhliia nna lettera del-

l'on. Muri'! il quale dice ohe l'estrema 
sinistra, dopo il volo sulle spese mili­
tari, devo entrare in aziono con tutto 
le sue tbrze e con i un programma 
comune ohe dovrebbe mirare a stabi-
Uro, 1,0 lo spose occorrenti per una 
efficace politica del lavoro quale 6 
nei desiderati dell'ostrema ; 2.o i 
mezzi (nuove imposto 0 riforma tribù 
tarla) per larvi fronte. Propone cho 
si costituisca . una commissiono per 
preparare durante lo vacanze o pro-
aentaro alla ripresa dei lavori parla­
mentari questo pianò preciso della 
politica finanziaria dell'estrema Sinistra, 

PIO X E it REGOLI 
I PARTICOLARI DEL COLLOQUIO 
fra II calebra traiformlsta 

ed il Sdmmo Gerarca 
il dolore dei Papa 

per non aver assistilo alle trasformazioni 

Lunedi scorso nella Sala Pia, in 
piazza Castello, Leopoldo l'regoli diede 
uno apottàcòló eccezionale di bonofl-
coiiza a profitto di qunll' Istituto scola­
stico al quale iiilorveiinero cinque car­
dinali, lo sorelle del papa, prelati e 
funzionari del Valicano in numero 
grandissimo. 

Fregoli approllllò dell'occasiono per 
chiederò un' udienza particolare al 
ponteflce. L'invilo non .si fece atten­
derò a lungo 0 ieri mattina Ifregoli, 
accompagnato dal suo segretario, dal 
direttore e dai consiglieri della Sala 
Pia, ascese lo scalone Valicano o, ac­
colto dal maggiordomo IJisleli, vonno 
introdotto nella sala del trono, in at­
tesa dcd passaggio del pontefice. Vi si 
trovavano, oltre a inonsìgiioro Bisloti, 
il cameriere segreto partecipante fra­
tello Dainaso, direlloro delia Sala Pia, 
una Commissione dell' istituto e guai--
dio nobili in unilbrme. 

Alle l'/i precise. Pio X, nella sua 
vesto candida, comparve sulla soglia 
della sala. Aveva l'aspetto sano, florido; 
il viso sorridenti'. 

Al Fregoli, che gli venne presentato 
dal monsignore Bisleli, disse; 

— Ah, lei ne Ca delie belle! Qui in 
Vaticano da due giorni non si [larla 
ohe di lei ! .Sono lutti malli per 1'"re­
goli. Anche i cardinali li ha incantali 
tutti....-

— Santità, rispose ridendo Fregoli, 
io avrei desiderato che allo pettacolo 
avesse assistito anche lei.... 

— E credo elio non sarebbe dispia­
ciuto neanoho a mo. Ma che vuole?... 
ed interruppe la frase con tui gesto 
assai significante. Mi hanno dotto cho 
olla parte por l'America.... 

— Si, salitila, fra un paio di mesi, 
A questo punto un giornalista del-

YOsseroalore Romano, fattosi innanzi 
al pontefice, disse: Beatissimo padre, 
il cav. Fregoli dosidererobbe, a ricordo 

— Come. papà. Se hai avuto tanto 
da l'aro stamattina per questo? 

il consiglioro a'accors-i di aver detto 
malo. In Consiglio, c'era abituato; qui 
so ne turbò; Ma la llglia amorevole lo 
tolse pronta dall'Impaccio, 

—- Cattivo papà, cho non vuol dir 
niente alla sua figliola! Sai puro i.ho 
non sono più una bimbina, elio m'in­
teresso tanto allo coso del nostro paese! 

Cho non fosso più una bamliiiia, .s'i, 
se no ora accorto da un pozzo il uobi-
lo padre; ma l'allra cosa non la sape­
va davvero. E a quel piglio gravo non 
potò tratlenero una risata: e per un 
po' risero, risero liiltl o due, di cuore, 
sinceramenlo, i[Hol padre o quella 11 
glia cosi degni uno dell'altro: risero a 
lun^o, forse di sé, Ibrso dello coso, Ibr-
80 della dabheoaggiiio di tanta gonio 
chi! si alTannava pertanto cose stupide 
mentre loro due, oh lei-oduel'àvev.-in,) 
saputa prender così bene per il ano 

di questa visita, di poter faro Un'i-
alanlanoa. 

Pio X, stringendo la mano al gior­
nalista : 

— Ab, non è possibile, dÌ8.so; sa 
elio mo lo hanno imporlito. 

Poi, sorriden-lo 0 ponendo la mano 
sul capo di Fregoli, aggiùnse ; 

—-Lo impartisco la mia lienediziono 
0 la fortuna arrida sempre a lei etl 
alla sua, famiglia. 

B cosi dicendo al avviò lentamento 
verso le altro .salo alFollalo di gente. 
Fregoli intanto avvioinalosi ad un an­
golo della stanza, preparò la sua mac­
china fotografica. 

--• Di, qui passerà certaraonlo, disse 
ai suoi segretari. Parlate col monsi­
gnori o colle guardie nobili, intratte­
neteli;: non esco ci qui senza la foto­
grafia dol Papa. 

E quando il pontollce ripassò nella 
sala del Tronetto, la molla dell'ottu­
ratore scattò e Pio X, accortosene, 
sorridendo e facendo solierzosamonto 
un gesto dì minaccia colla mano disse: 

— Me l'avete falla! e si rilirò noi 
suo, appartamento.; 

L'Emigrazióne Italiana nel 1908 
La Direziono generalo della statistica 

ha compilato una relazione riflettente 
l'emlgraziono per l'estero avvenuta nel 
1908, dalla quale risulla che nell'anno 
1908 i passaporti rilasciati per paesi 
d'Europa e del bacino del Mediterraneo 
riguardavano 248.101 individui e quelli 
per piosi transoceanici 238.57.% in 
complesso -IStJ.OT-l individui. Nel 190/ 
vi, erano stati 288 77-t emigranti dol 
primo gruppo e 4ló.9,ll del secondo ; 
totale 704 070. 

Dal I0.)7 ul 1905 diininùj di ,'l5.tfi7 
il numero dogli omìgranli por gli Stati 
d'Europa ; tale diminuziono .si voriflcò 
parlicolarmento nello partenze per la 
Gerinania, la Svizzera, rAu,-ìtrla e la 
Francia. IJirainuzioni mollo maggiori 
si verificarono nell'esodo per lo Ame­
riche, dove nel 1907 si diressero com-
plessivamoiilo 414 1103 emigranti o nel 
1008 sollant-) 237.4U5. L'emigrazione 
per gli Stali Uniti del Nord, cho tieiie 
in lutti gli anni il primo posto, saoso 
da 208.421 a i;il.,50l ; quella poi Ga-
nadk da 10,4,30 a 5.988; quella pel 
Cdo, l^erù e Bolivia da l,07fi a '764; 
quella por FAmoricà centralo da 2.122 
a 723; quella pel Messico d a 504 a 
300; 0 quella pel Brasile da 21.20-1 a 
15.558, all'opposto sali da 78,493 a 
80.099 l'emigrazione por l'Argentina, 
o d a 1.05) a 1.870 quella per l'Uru­
guay a Paraguay. 

Nel !9.)8 lo diminuzioni più forti, 
in rapporto alla popolazione di ogni 
ed età, al ebbero noi compartimenti 
dogli Abruzzi e Molise, della Sicilia, 
delia Campania, dello (Calabrie e della 
Basilicata. Come negli anni precedenti 
anello nel 1903 l'einigraziono dal Ve-
iiBlo, della Loinb-ir.li.-), dal Piaiiionle, 
dairiSuiilia, dalla Toscana e dall'Um­
bria si diresse particolariueiilo verso 
Slati di Europa ; al contrario quella 
dol Napoletano, dalla Sicilia, dal Lazio, 
dallo Marche, dalla Liguria e dalla 
Sardegna, si indirizzò piuttosto verso 
paesi transoceanici. 

Prendendo in esame 1 soli individui 
d'ambo i sessi in et;» di oltre 15 anni, 
si rileva elio i più forti contingenti 
all'em'grazione sono stali forniti dalle 
cLassi dei « giornalieri » (139-488), 
degli « agricoltori e pastori » (138 909) 
dei «muratori e fornaoiari » (,57.i;i3) 
e degli « operai addeltl ad altre in­
dustrie» (,50.215), Le professioni le 
quali presuppongono una maggiore 
collura vi sono rappresentato in as 
sai scarsa misura, asMendosi contati 
soltanto 1832 Ira medici, levatrici, in-
gogiieri, avvocati ed insognauli ; loO ( 
tra pittori, seultori, incisori e fotograll; 
e 1057 artisti da teatro. 

Il Congresso sarii diviso in duo soa-
aioni alle quali potranno partecipare 
tutte indiatintamenlo lo Società ade­
renti, ma nell'una voteranno soltanto 
quello, iscritto alla^ Federazione, trat-
tandovlsi soltanto le questioni d'ordine 
interno dell'organismo federalo; nel­
l'altra invoco avranno diritto di di­
scussione o, di volo tutte jndi,9tiflta-
mento le Società — federato o no — 
partecipanti al Congrosso. 

ncoÌMVEONrbrsbvRANI 
Guglielmo e Nicolò 

Si ila da Ileisingfors olio l'yacht 
« Hohenzollern » avouto a bordo Gu­
glielmo si è incontrato starnano con la 
squadra russa, salutato dalle salvo di 
cannone. 
^ L' « Holienzollorii » rispose. I,o Czar 

si recò subito a bordo dell' « Hohenzol­
lern », 

Francesco Giuseppe e Nicolò? 
Mandano da Vienna al « Daily Chro-

nlcle »; SI apprende ohe un'intervista 
prossima tra lo Czar e l'imperatore 
Francesco Giuseppe e probabile. 

Le olozianl a Trlesto 
GII sloveni battuti 

A Trieste ieri ebbero luogo le ele­
zioni del terzo corpo Nei cinque primi 
distretti sono riusciti eletti 14 candi­
dati italiani llborali e sono entrati in 
ballottaggio duo candidati italiani li­
berali cou due socialisti. Oli sloveni 
sono stati battuti. 

La votazione nel B,o diatretto è stata 
la seguente: italiani liberali voti 210, 
S0f;ialisti 187, sloveni 70. 

Grèoia ad Inghilterra 
visitata dal terremoto 

Un dispaccio da AlonO .sognala una 
violenta scossa di terremoto a Landa. 
Parecchie caso sono alato danneggiato 
ed una chiesa ò crollata, senza però faro 
vittime. Un panico conaiderevolo sì ò 
manifestato 

Parecchie scosse sono state avvertite 
anche a Nowport, e in diversi punti 
del paese di Galles; 

U n su iGid io di n u o v o g e n e r a 
Ingoia 144 spilli I 

Lo «Sciontiflc American» racconta 
che una signora di New York, certa 
Breaslei, avendo risoluto di farla finita, 
ingoiò 1-14 spilli, Prosa da intollerabili 

j dolori, là disgraziala venne tr.asportata 
all'ospitale dove subì 20 operazioni, 
in seguito allo quali le si poterono e-

' strarre 134 spilli. 
Ma i dieci altri rimasti provocarono 

orribile ferite Interne. Uno di essi es­
sendo giunto al cuore, mise dno a 
questo supplizio di nuovo genere. 

C o n g r e s s o d e l l a P r e v i d e n z a 
l'er iniziativa della Felerazione Ita­

liana della Società di miiluo soccorso, 
sono convocate a Congresso in Mace­
rata poi giorni 29 o 30 agosto pros­
simo venturo lutto lo .Socloià mutuo 
d'Ilalia. 

verso, la vita! 
E la Cinzia si avvicinò, più bimba e 

più amorosa die mai, a quel matiii-o 
peil'uiimo ohe glie l'aveva doii,-if). 

— Papà, me le hai compr/ile starnai-
lina lo « favorite»? 

— Oh no ; giiaribi, non lio avuto 
neppure il tempo di passare dal... 

— Zitto là: cattivo iiapà, elio si ò 
dimenticato di ciiinperaro le sigarette 
elio piai;cioiio tanto iilla su-i piccola ! 
Eppoi per isciisarsi dice delie bugie,.. 

— Eh! 
— Dirami, papà mio bello : lo dai il 

volo al Quaglia? 
Veramente iiii aacoltatoro un po' 

estraneo non avrebbe subilo potuto ca-
pir liene il pasaagio ; o si sarebbe, forse, 
doinaiidalu die rapporto ci poteva es­
sere tra le sigarette o il (Quaglia. M;i 
l'iwcorto genitore non se lo chiese; in-
lu'i a vaio. Puro volle indugiare la resa: 

— 0 chi 6 il Quaglia? Cile l'importa 

[[onaia 
(Il telefono dol PAESE porta il n. 2-11) 

Il nostro maresciallo - il mercato 
bozzoli 
S. Vito al Tasllamento. — E un 

bel tipo,., da gran via. Ne la conti­
nuamente di marchiane od il popolo 
ride alio suo .ìpalle, quando non s'in­
digna. 

11 popolo ride quando, dopo una 
corsa lorsennata per inseguirà un la­
dro, se ne ritorna con le pive nel 
sacco ; o quando in caserma attendo 
invano il gallinaccio che aveva acqui­
stato in Ocra; 0 quando dal circon­
dario riporta le scarpe favorite al de­
tenuto., per salvaro la decenza. Av­
viene però troppo spesso che la genio 
s'indigni. Già, quando nel cervelli 
manca il fosforo, l'uomo passa con 
suprema disinvoltura dal tono allegro 
al tono ingrato. 

Il gu'iio, nel caso nostro, si aggrava 
perdio il maresciallo, poveraccio, si ò 
fitto in testa di avere finissimi il tatto 
0 il fililo e non no azzecca, uQinmco 
per isbaglio, una in mille. Ma intanto 
non tutela e non difende, por balordo 
prevenzioni, il diritto dei cittadini ; 
inasprisco e molesta gli esercenti, toglien 

di lui ? 
— Chi 6 ? E di die cosa avolo tanto 

discorai questa mattina, cbe dicevi?,.. 
— Basta basta : insomma, tu vor­

resti ?,., 
— 'l'i imporla proprio di saper tanto 

case sul suo conio ? 
- Capirai : prima di dare un volo... 

fi bone delle famiglio... dol paese... 
— Ah ah, caro caro quel p,ipà al­

legro. Senti in uu oreccbio : perdio le 
informazioni non lo iiai preso priuia 
di mozzogìorno. Il dal tabaccaio di 
piazza, che.. Ah ah questo papà bi­
richino : diventi rosso, oli ? Via via ; si 
capisco, con due hairotti come questi ! 

E glieli arricciò, eaperta, ,;ou la 
punta delle dita affusolato od 03aiii,'ui. 
La causa era vinta 

In questo modo, di contrailo in cou-
iratto, il voto decisivo del Lomb-inloili 
l'ii allostito; l'iilliio-i ruota il.ili'.iijjra-
uaggio era orinai ani suo perno, (iróiua 
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ilo liccnzo dio presto presto, a stanso di 
rappposaglift, dove raatituire; lancia 
sospetti 0 accuse liuitasticho e con la 
uliliia di scoprire forse una fabbrica 
di moneto false, arriva a perquisire in 
pnliblìeo stallo innocui forestieri 

Uecisamento un bai tipo, un tipo.. 
da gran via,.'. (e non da Basaldella!) 

L'atto poi che sorpassa Ogni limite 
e fa Iroboecare la coppa ricolma, l'ha 
perpetrato in una di queste sere, Due 
onesti operai, non bevuti, non eccitati, 
stavano fra loro, dopo la meuzanotte, 
discutendo del più e del meno. Il Ma­
resciallo si precipita loro addosso ed 
urla: «Marcia a casa!» E realmerite 
a rincasare li costringe. 

L'atro giorno il maresciallo ripeteva 
ad un compare:.., «Voglio fregarli 
lutti di parl'pari, \n modo elle quan­
do vado via, mi facciano un bel ban­
chetto, » fronti al banchetto, signor 
maresciallo, 

X li mercato bozsoli nel. nostro 
paese va perdendo dellnitivamento 
ogni attraenza, ogni tealività, ogni 
movimento e purtroppo so ne accor­
gono tutti i cittadini in genere e gli 
esercenti in ispecio. Parò, se gli affari 
scarseggiano, se i bozzoli emigrano, 
spuntano per contrario, in questo 
scorcio di cuccagna, coma i funghi i 
snnsalì. 

Dante, ha detto che un « Marcel 
diventa ogni villan che parteggiando 
viene» Ai suoi tempi c'era comunque la 
boria di salire. Oggi iiiveoe il livello 
morale tenta a discendere e non solo 
ogni villan, ma anche il professionista 
d-alto boi'do, per frenesia di lucro, 
diventa sensale. 

Che importa ae si toglie il pano dì 
Iweca al povero o ai sensali autentici ? 
La vita è un gioco, un gioco emozio­
nante e pericoloso come il macao, e 
quando vi si perde, tanto peggio. 

Oh, corno bene si diffonde il senti­
mento della .solidarietà umana !.. 

E l'ingordigia delle meize valade 
trova soltanto mesto riscóntro nel cu­
rioso favoritismo del coltivatore. 

Sotto un carro 
S. Giorgio di H. 17. — Martedì 

il paese lu funestato da una disgrazia 
che per poco non costò la vita alla 
bimba N'oemiZanch, flglia di un nostro 
assessore comunale-

La piccola Noemi attraversando una 
strada fu sopraggiunta da un carro 
attaccato a un cavallo in corsa e tra­
volta sottti le ruote. 

Venne raccolta in gravi condizioni. 
Il dott. Oiussani però, che le prodigò 

le primo cure, non dispera di salvarla. 
Offese al puilare 

Tolmazzo, 17. — Ieri mattina fu 
arrostato certo Giovanni liidolll di 
Ariano che, ubbriaco, oll'endeva il pu-
dire. 

Non oppose resistenza alla forza pub­
blica, ma si mise a stiillare e a sma­
niare come un ossesso. 

Ku rinchiuso nella camera di sicu­
rezza a smaltite la .sbornia. 

Delizie teiefonlcliB 
Buia 18. — (per telefono). Vi de­

nuncio ohe il servizio telefonico della 
stazione della Oarnia è giunto al mas. 
Simo grado di anarchia. 

Le esigenze del pubblico non contano 
per 1 signori preposti alla direzione 
di quel servizio e il traffico commer­
ciale, che tanto rende nececessario un 
servizio di comunicazione rapido e 
regolare, no è grandemente danneg­
giato. 

Non valgono i reclami dei privati 
— pili direttamente e gravemente 
danneggiati dal disservizio — a scuo­
tere la sonnolenza degl' impiegati e 
l'apatia della direzione telefonica, 

SSkLEIOOSGOPIO 
C'onomastloQ 

J8 giugno — SS, Cuore di Gesù, . 
Mi Vi'idiii mal j ' tifava : 
• No piiaas sUQili il foimoiit lìii miei maaaars, 

Mi 8(;!iad la preil'i'iil, 
Z » un' ore lii a^;li.iva?>.fiJ ì! oano^liàl, 
J^a mo' ì'f>D5ÌH6 h incinta in cuatri di", 
M ,ìi, jl" ni 'ài tli^lfid 4n itliavell geia. 

Zoriitt 
Efffeineridle atorioa friulana 

Assassinio di don Giovanni To//'oU 
— LS giugno 1818 — Nelle efTeme-
ridi di sior Candido T. Oiconi. (Oli 
anni della miseria; si parla dell'assas-
.«iinio del pievano di Oruaro don Gio­
vanni Toffoli di Pinzano avvenuto 
mentre chiudeva la finestra prima di 
andare a lotto, la notte del 18 giugno 
IHKi, — .So no si parla in Pagine 
Friulane (\-i72. Anno V p. 11). 

a girare docilmente. Era tempo, per­
chè si era al pomeriggio del sabato, 
vigilia della grande seduta, 

K co.si la mattina dopo cias ruiio dei 
savi reggitori del paese andò in Con­
siglio con il suo volo pronto, e quando, 
esaurite altre piccole cose, si giunse 
al numero pu'i atteso dello spettacolo, 
non ci fu dÌ3cu.s3Ìone, non si mani­
festò viva nessuna favilla di quel 
grande fuoco di lotte che da quindici 
giorni avvampava, nessuno ascoltò il 
<li.-)cof3elto irilìiirato dell'assessore an­
ziano, che raccomandava il Cane in 
nomo della scìfjnzi, della luce intellot-
tualo, (1 del progresso futuro di Bu-
riiue loiuli:u-iiu; e ai venne ai voti; e 
il ijii.'iglia riiiaci eletto. Sua Maestà, 
appiccata in oITl̂ ie alla parete sopra 
il c'Uvo rapo del sindaco e sotto un 
nianìrcsto ilei concimi chimici, — Sua 
Ma«.«il£t ,a quell'I io uiiia i,-o-nra''s,5a nd 

Si. 

UDINE: 
(litelefono del PAESE porta 11 n. g.U) 

La gFave agitazione i fornai 
L' "ultimatum,, del proprietari 

Tutto le Éliesle degli operai respinto 
Ci vtsnfe comunicato ; 

tldino li 17 QiugdO 1009. 
Speli. Co emissione Operai PahèlHeri 

UDINE. 
Estratto iji verbale della seduta ò-

dierna. 
Data comunicaitiono e lettura della 

vostra, 15 corr. ai Signori proprietari 
di forno tutti presenti, vi rendiamo 
partecipi dell'ordine del giorno votato 
ad unanimìtin: 

Deliberarono dì confermare coino 
Vltimatiim: 

a) L'aumento del 10 per Conto sullo 
paghe settimanali attualmente perca, 
pite dagli operai lavoranti a gìitrnata. 
' b) Lire 5.25 al quintale nei Paiiifloi 
azionati-da maBchitiarì. 

e) Lire 5.73 al quintale paniUci privi 
di macchinari. Obbligo per tulle tre 
le categorie di pagare-da parte degli 
operai il proprio turno. 

dj Rilasciare una garanzia ai pro­
prietari di L. 20 ciascuno; l'usò di 
detto fondo sarà disciplinato con 
norme prese di comune accordo, ed 
insarite nel concordato II concordato 
avrà una validità legale per ambe le 
parti non inferiore d'anni S. 

e) Respingono in via assoluta il ri­
conoscimento di qualsiasi altro UfUoio 
di collocamento, considerando pii'i che 
sufficiente quello iatituito legalmente 
dal comune di Udine. 

/•j Eissano come termina perentorio 
di risposta al presente « Ultimatum », 
il giorno dì sabato 19 Giugno a. e. 
nelle ore antimeridiane. 

La CommlaaionQ proprtotàn di forno 

firmato Fabio Collai 

Perchè il pubblico si renda esatto 
conto della posizione delle due parti 
in conflitto, ripeteremo quj 

la demanda degli oparal 
cui venne risposto con l'ultimatum ohe 
più sopra abbiamo pubblicato. 

Nella seduta della CommisBione dal 
lavoranti fornai, svoltasi martedì scorso 
alla Camera del Lavoro, presente il 
Big. Agnolini — segretario generale 
della Federazione dell'Arte bianca — 
venne stabilito : 

— Di non accettare il proposto au­
mento del 10 per_ conto sugli attuali 
salari, e ciò per due ragioni, e cioè: 

primo — perchè tale aumento è 
assolutamente inferiore ad una gior­
nata di salario ; , 

secondo -— perchè queste forme di 
aumenti non danno affidamento di sta­
bilità. 

A schiarimento, diremo che gli o-
perai — dovendo pagarsi la giornata 
di turno, resa necessaria dall'applica­
zione della legge sul riposo settima­
nale — pretendono un aumento nel 
salario settimanale, corrispondente ap 
punto al salario di una giornata di 
lavoro. 

In sostanza gli operai chiedono un 
aumento del 18 circa por cento sulle 
paghe seltrmanali. 

Per ciò che riguarda gli operai 
cottimisti, nella riunione di martedì si 
decise pure di avanzare queste do­
mande di aumento: 

Lire 5.7B a! quintale nel Panidci 
azionati da macchinari; 

L. 0 al quintale nei Panifici privi 
di macchinario. 
. Como più sopra s'è visto, la contro­
proposte dei proprietari sono le se­
guenti : 

Lire .'j.aij al quintale nei paDÌllci a 
macchina ; lire 5,75 al quintale nei 
panifici a mano. 

Per ciò che riguarda la lettera d) 
—- rilascio di garanzia di lire 20 per 
operaio ai proprietari — la Commis­
sione dei lavoranti fornai, nella più 
volto menzionata riunione, dickiarò di 

suo sacro e inviolabile nome seppe 
mantenersi seria e serena come sa, 
nella Camera e nel Senato, a tante 
decisioni prese con la stessa coscienza 
e dignità. I consiglieri se ne andarono 
in fretta; erano le undici e mezzo, e 
don Giuliani se l'avrebbe avuta a male 
se fossero arrivati in ritardo alla sua 
massa più importante. 

— 11 mio povero Cane ! — ramma­
ricò ancora l'assessore anziano, sulla 
porta, al Uovi che, da cortese avver­
sario, insìsteva per farlo passar primo. 

— Si consoli, assaisore; non è con­
tento che ci abbiamo Quaglia: ohi non 
preferirebbe una Quaglia a un Cane... 
specialmente a quest'ora ? 

E i Padri Coscritti a ridere. Ma 
l'assessore non volle esser da meno : 

— Io, colleghi, penso al bone del 
Coirirtne; un Cane,,, avrebbe pagato 
la t.-iss'i ! 

non aver nulla in contrario alla do­
manda dei proprietari — purché 11 ' 
patto aia rerlproco. I 

In altri termini la Commissione ri­
conobbe legittima la prelesa (lei pro­
prietari di èssere garantiti, ma a sua 
volta pretese —- o questb ci para ra­
gionevolissime) «-.ohe ci fosse reclpro-
cànza nella garanzia, o cioè ohe, i prò-
prietari garantissero alla loro volta t 
lavoratori. 

Abbiamo parlato con un operaio il 
quale ci ha assiouratò che sa i pro­
prietari hanno motivi che giusliflcario 
la loro diffidenza verso i lavoranti, 
questi ultimi non ne hanno mono ver­
so i proprietari, i quali in più occa­
sioni dimostrarono di non tenere in 
alcun conto i patti solennemente sot­
toscritti, come quando si misero alle­
gramente sotto i piodi la convenziono 
firmata neL 100.3, ohe conteneva norme 
pracijì disciplinanti il lavoro a quin-
lalato, che aboliva la consegna del 
pane a domicilio ecc. eoo. 

Epperò i lavoranti pretendono da 
parte dei proprietari una garanzia 
seria che dia loro |a sicurezza che i 
patti, saranno rispettati. Perciò insi­
stono sulla istituzione di uno speciale 
Ufficio di collocamento, geslito da pro­
prietari od Operai, Ufficio che avrebbe 
lo scopo di disciplinare il servizio dei 
turni conformemento alle esigenze la-
cniohe dei singoli lavoratori. 

Secondo la Commissiono Operaia, 
solò un Ufficio di Coìlocamonlo come 
esaa propone, sarebbe in grado di 
fornire alle due parli sicure garanzie 
sul reciproco adempimento degli ob­
blighi contrattuali. 

L'Uffloio impegnerebbe efflcjicemento 
a padroni e operai e tutelerebbe i di­
ritti degli uni e degli altri. 

Sempre, secondo la Commissione, 
l'istituto che essa propone avrebbe al­
tresì un valore pratico non Irasoura-
bile. Essendo gestito da persone com­
petenti, è in coridiziono di provvedere 
i laboratori che he facessero richiesta, 
di personalfl scelto a seconda dei vari 
sistemi di lavorazione,, e delle varie 
qualità di pane. L'Uffloio poi sorve-
glierebbe la regolarità dei turni e la 
condona dei lavoranti. 

Naturalmente i proprietari dovreb­
bero impegnarsi dì assumere nelle 
proprie fabbriche esclusivamente per­
sonale iscrittoall'Ufftoio di collocamento. 

Fin qui la Commissione, di cui ab­
biamo riferito esattamente il pensiero, 
senza però entrare in merito alla que­
stione, nella quale siamo incompetenti! 

I proprietari — come s'è visto più 
sopra —- respingono « in via assoluta » 
la proposta di istit'iire l'Ufficio di col­
locamento. 

Sappiamo che stassera si riunirà 
nuovamente la Commissione dei lavo­
ranti fornai, per rispondere airUltiraa-
tum dei proprietari. 

Domenica poi avrà luogo un 
Pubbl ico Gomlacla 

Parlerà il signor Angnolinì, segreta­
rio generale della Federazione dell'Arte 
Bianca. 

II Comizio è stato indetto allo scopo 
di dimostrare al pubblico come l'ul­
timo enorme aumento sul prezzo del 
pane, non è stato determinato da un 
aumento corrispondente nel prezzo 
delle farine. 

Come ó noto, i proprietari per giu­
stificare l'aumento del prezzo del pane, 
affermano, che vi furono costretti dal 
cresciuto prezzo delle farine, o dagli 
aumenlatì salari agli operai. 

Ora, poiché anche le paghe degli o-
perai sono rimaste invariate, l'Agnolini 
sosterrà che l'aumento di prezzo del 
pane è il illegittimo ed arbitrario. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, aia cortese cura e desiderata 
soddisfazione por ciascun amico del 
PAESE 

E con nuove risa i Padri alliccia­
rono verso la messa, sereni del do­
vere compiuto. 

Così in due facezie svampò la gran 
fiamma : in due facezie, e in un poco 
di rime. (E che sono del resto le rime 
se non facezia un po' più malinconi­
che?) Perchè il giovane Duilio man. 
tenne la promessa fatta alla Cinzia, e 
le scrisse una ballatta dì quattro stan­
ze : quella ballata che incomincia, con 
una ripresa polizianesoa, cosi ; 

Langue e palpila il cor mio 
Quando son da le lontano. 
Come il tallo del vajano 
Se lo partano a bacìo. 

E riuscì una delle coso sue più leg­
giadre. 

— PINE — 

LA QUESTIONE | 
dalla spedalità austriache 

varso la solusiona 
La Qlunla dalla alazioni parauaaa 

dalie argomantaiiioni 
dagli on. BIRARDINI e Stoppalo 

Abbiamo dà Roma ohe ieri la Giunta 
del Bilancio ha discusso sul progetto 
di logge presentato dall'on. Gioliltl 
d'accordo col ministro on. t;aroano 
per la proroga del periodo assegnato 
per il pagamento delle annualità ohe, 
secondo i criteri del governo, avreb.. 
berò dovuto i comuni delle provinoie 
di Venezia e di Mantova per rimborso 
delle .sommo pagate Jallo Stato Italiano 
per spedalità dei sudditi italiani poveri 
ricoviirali negli ospedali austro-unga­
rici. 

Della Giunta del Uilancio fanno parto 
i veneti Girarilni, Stoppato ed Alessio 
Giulio. 

GII oaoremìi Oirardint e Stoppalo 
presero la parola per dimoslrare ohe 
tali rimborsi devono ossero pagati dallo 
Stalo e non già dai comuni. K-isi die­
dero la più chiara dimostrazione che 
i comuni devono ossero esonerati da 
tali apese. 

Pare oho la Giunta del Bilancio sia 
rimasta persuasa dello argomentazioni 
addotte ,dsgli on. Girardini e Stoppalo 
a si deciso di sottoporre la questiono 
per lo studio o lo proposto concreto 
alla sotto commissione della Giunta dòl 
Bilancio. 

Si crede che molto probabilmente la 
legga presentata dal presidente del 
Consiglio possa ossero ritirata. 

Mercati all'ingrosso e al minuto 
di frutta e verdura 

Fu tra noi qualche giorno fa, di 
passaggio, il prof. Luigi Mesolunelli 
di Vicenza, benemerito commissario 
della Società ortìcola Vicentina, allo 
scopo di assumere diretto notizie sul­
l'andamento del nostri mercati di frulla 
e verdura. 

L'Ispettore della Vigilanza Urbana, 
sotto la,direziono del quale atanno i 
mercati cittadini, gli fu guida cortese 
e gli forni lutto, le informazioni ch'egli 
desiderava. 

Dalla elaborata relaziono che il prof. 
Mesehinelli presentò al Sindaco di Vi­
cenza, il giorno 12 corrente, un esem­
plare della quale fu spedito, in omag­
gio, al nostro Ispettore, rileviamo con 
vivo ' compiacimento come l'ordina­
mento dei nostri mercati, ohe vìge 
fino dal 1900, sia stato adottato e 
portalo ad esempio a Vicenza, per la 
sua praticità e modernità. 

Ecco il brano più interessante 
della relazione in parola: 

« Il meroalo della frulla o della 
« verdura conviene ohe sia distinto in 
«due Sezioni diverse, quella per al 
« mhiuto e quella per l'ingrosso, cosi 
« come praticasi sulle Piazze di Udine, 
« di Verona ed altrove. Tali mercati 
« saranno tenuti in località distinte.» 

Anche le altre proposte relative al 
servizio di vigilanza sulle pubbliolie 
piazze, ove si tengono i mercati, al 
servizio di pesatura, alla indicazione 
dei prezzi ed altre ancora, coincidono 
portettamente con quella già in vigore 
da noi. 

Siamo lieti di constatare un fatto 
ohe va ad onore della nostra Aminl-
nistrazione Comunale per quanto la 
sistemazione dei nostri mercati abbia 
trovato i solili oppositori. 

Società operala gonarale 
Questa sera alle ore 8 e mezza si 

riunisce il Comitato Sanitario per pas­
sare alla nomina del Direttore, vice­
direttore, e capi-sezione di detto Co­
mitato. 

Infine verranno fatte alcune comu­
nicazioni riguardanti il funzionamento 
dello stesso Comitato. 

NUOVO SERVIZIO 
DI VETTURE DA NOLO 

Nell'interesse della Cittadinanza ai 
porta a notizia ohe a datare dal 18 
corrente mese la Ditta Fratelli Pesante 
di Udine, con recapito in Vìa Oavallotti 
ha assunto il servizio dì vetture da 
nolo, completo, sìa di giorno che di 
notte, tanto por conto del Comune co­
me par invilo dai privati, cittadini, 
alle condizioni portate dalla vigente 
tariffa per la volture da piazza. 

A rendere più facile o comodo il ser­
vizio di cui si tratta, l'Animioislr;i2Ìone 
del Comune ha.disposto perché nella 
casa di proprietà della Dilla Fratelli 
Pesante venga applicato un apparec­
chio telefonico il quale porta il N. '103 

Il Corpo nazionale V. C. A. 
Un'adunata di V. C. A. avrà luogo a 

S. Martino e Solferino il 2-1 corr, in 
occasione delia patriottica commemo­
razione, 

I volontari presteranno, armati, ser­
vizio d'onore e d'ordine agli Ossari. 
Saranno passali in rivista dai Re e 
dalla Rappresentanza militare francese. 

Uei.chè il Reparto di Udina sia 
appena in via di formazione, con tulta 
probabilità, sarà rappresentato all'a­
llunata da un plotone. 

Al Volontari partecipanti il Mini­
stero della Guerra ha concesso i ri-
h;i.HHÌ ferroviari militari. 

Il costo delia vita a Udine 
durante la aooraa aalllmana 
Diamo i prezzi praticati durante la 

settimana scorsa nel nostro Comune. 
Avvertiamo che nei prezzi è compreso 
anche il dazio. 

.Corsali: Frumento da 30.50a31,&0 
ài tiuìntala e da 21.15 a 25.— all'ett. 
•^ granoturco bianco da 17— a 
18.— al quinto da 18.75 «13.50 all'alt. 
— granoturco giallo da ! 8 — a 
10.25 al quint. a da 13.50 a 14,50 al-
l'ett. — avena dàSa.— a 3Ì.50 al 
quiht. (dazio 1.75) — segala dà 16 — 
a 16.50 àll'olt. — sorgorosso da .— 
a .— all'alt.- — orzo pillato da 31.00 
a 33.— al quint. ~ farina di fru­
mento da pana bianco da 38.— a •11,50 
al quint. — farina di frumento da 
pano scuro da 24 — a 28.50 arquint, 
— farina di granoturco depurata da 
19,— a 82.— al quint. — farina gra­
noturco macinal'alto da 17.— a 18. -
al quint. — crusca di frumento da 
15.25 a lU,— al quint. — oinquan-
tino da 16 — a Ì0..50 al quint. e da 
12.15 a 12.75 all'ett. 

Legumi: Fagiuoli alpigiani da —.— 
a —.— al quint.,— (agiuoli di pianura 
da 20 — a '25,— al quint. — patate 
da 0 00 a 12,-- al quint. - funghi 
da 20 a 30 al chilogramma. 

Riso: Riso qualità nostrana da 10.— 
a 45,— al quint. — riso quahtà giap­
ponese da 31.™ a 38.— al quint. 

Pano e paste: Pano di (isso 0.51 al 
Itg. — pano 1 qualità 0.50 al kg. — 
pane H quàl. 0.40 al Icg. — pano mi­
sto 0,36 al kg — pasta 1 qiial. 5 5 . -
al quint — pasta I| qual. 44.— al q lo. 

Formaggi : Formaggio da tavola (qua­
lità diverse) da 155 a 225 al quint. — 
formaggio montasio da 210 a 240 al 
quint, — forra, lìpo comune (nostrano) 
da 160 a 190 al quint. — Ibrin. pe­
corino vecchio da 325 a 340 al quint. 
— Ibrm, Lodigiatio da ai)0 a .320 al 
quint. — forni. Panneggiano da 20J 
a 315 al quint, 

Burri: Burro di latloria da 20) a 
270 al quint (dazio 8) — burro co­
mune da 230 a 246 al quint. 

Vini, aceti o llquoi; Vino nostrano 
lino da 30.50 a 40,50 all'alt, (dazio 
0.50) — vino nostr. comune da 25.50 
a Efi.óO all'alt, — vino nazionale Pie­
montese da 30.50 a 41.50 all'ett. — vino 
naz. dì Avellino da 24.50 a 82.50 al­
l'ett. — vino naz. Pugliese da 21.50 a 
20.50 «ll'etL — vino nait. Toscano da 
32,50 a 42.50 all'eli. — vino naz^ Pa­
dovano da 84 50 a 30.50 all'ett, — 
vino naz. Modenese da 23.50 a 32 5.) 
all'eli.— aceto dì vino da 21,50 a 
30.50 all'ett. — acato d'alcool baso 12" 
da 25.— a 30,— all'ett. — acquavite 
nostrana di 50» da 150 a 160 all'eli, 
(dàzio 15.20) — acquavite nazìonalo 
basa 5J" da 110 a 1,30,all'eli. — spi­
rilo di vino puro base 05° da 30:) a 
315 al quint. (dazio 22-80) — spirito 
di vino denaturato da 05.— a 75.— 
all'ettol.' 

Carni (all'ingrosso); Carne di bue, 
(peso vivo)-(dazio L. 16 al quintale) -
carne di bue (peso morto) lire 160 
al quintale — carne di vacca (peso 
morto) L. 141 al quintale —carne di 
vitello (peso morto) lire 125 al quin­
tale — carne dì porco (poso vivo) 
L. 000 al quint. 

Carni (al minuto); Carne dì bue da 
lire 1.40 a 1.80 afkg. dazi» cent. 16 — 
carne di vacca da L. 1 30 a 1.70 al kg. 
— carne di vitello da, lire 1.00 a 2 — 
al kg. — carne di pecora da lirel.ilO 
a 1.50 al k g — oarna di castrato da 
lire 1.50 a 1.00 al kg. — carne dì 
agnello da lire 1.60 a 1.80 al kg — 
carne di capretto da lire 1 60 a 2.00 
al kg. — carne di porco fresco da L. 
0.— a 0.— kg. dazio cent. lOkg. — 
carne di cavallo da lira 0.8,) .a 1 10 al 
kg. — carne di pollame da lire 1.50 a 
2.70 al kg. 

Pollorlo: capponi da lire 1.30 a 1,80 
al kg. dazio cent — al kg. — gal­
line da L. l,2o a 1.80 al kg. — tao-
chini da lire 1.25 a 1 70 al kg. — a-
nilre da lire 1,20 a 1.30 al kg. — 0-
che vive da lire 0.95 a 1.15 — Oche 
morte da lire .— a .— al k g . — 
uova da lire 7.5) a S.OO al cento. 

Salumi; Pesco secco da lire HO a 
145 al quintale — lardo da lire 185 
a 175 al quint. dazio lire 15 al quint. 
— strutto nostrano da lire 155 a 105 
al quint. (dazio lire 20 al quint) — 
strutto estero da lire 130 a 140 al 
quintale. 

Oli ; Olio d'oliva prima qualità da 
lira 210 a 2.10 al quint. dazio lire 8 
al quint. — olio d'oliva seconda qua­
lità da lire 180 a 210 al quint. ~- o-
lio di coIona da lira 130 a lire 135 al 
quint, — olio di sasame da lira 122 a 
145 al quint. — olio minerale o pe­
trolio da lire 38 a 44 al quint. 

Cado B zuccheri ; Caffè qualità su­
periora da lire 275 a 370 al quint. 
dazio lire IO al quint, — caffè qualità 
comune da lire 245 a 270 al quint, — 
zucchei-o Uno pile da lire 135 a 135 
al quint, dazio lire 9 al quint, — zuc­
chero dno in pani da lire 140 a 140 
al quint, — zucchero biondo da lire 
124 a 130 al quint. 

Foraggi ; Fieno dell'alta prima qualità 
da lire 7.— a 7,30 al quint. dazio cent, 
80 al quint. — Beno dell'alta seconda 
qualità da iira 6.80 a 7,— al quint, 
— fieno dalla bassa prima qualità da 
lire 6.00 a 0 30 al quint, — Heno della 
bass:i seconda qualità da lire 5.80 a 
0.— al quint. — erba spagna da lira 
BlOa 7.50 al quint. — patrli.i da let 
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IL PAESE 

liera da lire 5.75 a 6,50 al quìnt. da­
zio cent. 50 al quiiit. 

Legna e oarbonl ; Legna da Tuoco 
forte (tagliate) da lire 260 a 2.91) al 
quinl, — legna da fuoco forte (in stanga) 
da lire a.20 a 8..50 si qulnt. — car-
bona forte da lire 7.50 a 9.00 al qiiint. 
— carbone coke da lire 5.00 a 5 25 
al quint. — carbone fossile a Uro 
3.25 àr quint. — formelle di scorza 
da lire LtìO a 2 al oenlb.: 

L'ossessione 
A proposito del rilievo: da noi fallo, 

a titolo d'onore, oiróa l'avversione 
sempre manifestata dal defunto sa-
còrdolo Iridri, per l'intrigo elettorale 
— in cui sì esercitano ora troppi preti 
dimentichi dei doveri che impone la 
dignilik sacerdotale — il Crocialo di 
ieri esprime il dubbio tormentoso che 
noi si sia voluto faro « ai funorali (li 
don IndrJ una dimoslrazìons politica». 

Pazzerèlloui ! Ma se proprio noi ab­
biamo interpretato la solenne nianifea-
tazióno in onoro di Don Indri, come 
un omaggio roso al vero sacerdote, 
tutto dedito all'eserciaio della pioti, 
ed alienò dalle lotta polilichèi 

Maseabbiamoaggiunto che dietro il 
feretro del prete eoangalico — e non 
giochino i reverendi del CVociuto suon-
veniontomento su questa parola — 
erano rappresentate tulle le classi, e 
tutti ì parliti (anche quelli cho dovettero 
vincere un smitiraonto di legittima ri­
pugnanza per certi inevitabili contalli) 
— tulle le classi, tulli i parlili, percbò 
la bontà e pielii — che si voleva ono-
rarein don Indri — non formano il 
monopolio di questa classe o di quel 
partito ma la preziosa prerogativa di 
tulle le anime eielle. 
' E tale (u appuntò don Indri; ed 6 
un profanarne la memoria, ricordare 
— come fa il Crociato — che egli 
partecipò alle « riunioni eleliorali » 
organizzale dai preti intrigami del Co­
mitato Diocesano, attribuendo al de­
funto una parte di responsabiiili — 
che noi sappiamo non gli spetta — 
delle criminose azioni perpetrato dal 
clero nelle recenti elezioni polilìobe. 

L'ossessione della politica da cui i 
preti del Crocialo si mostrano invasali 
— può indurre altri, non noi a 
profanare la memoria di un santo 
uomo. 

E perciò chiudiamo queste brevi 
linee, assicurando i lettori ohe sur 
funebri di Don Indri, checché dica o 
0 faccia il Crociato, noi non ritorne­
remo se non per esaltare lo virtù del 
defluito. 

Fornaciai in conlrnvenzlons — 
Stamane l'ufficio di P. S. sollevò con-
travvonxioDO a carico delia .Signoi'a 
Franzolini- Rizzi Maria, proprieta­
ria della fabbrica di laterizi situata in 
suburbio Aquileia, e al suo Capo fab­
brica, certo Del Fabbro, per infrazioni 
alla legge sul lavoro dei fanciulli. 

Un'altra cambiala f alta al Ban> 
éo di Udine — E' la quarta in meno 
di un mese Como lo preòedènii porta 
la firma del negoziante Ezio Conti, ó 
passala per il banco di Varoso ed 6 
emessa da una abile banda di trull'alori 
ancora ignoti di Milano. 

Essa ha il valore di liró mille ed 
ha latto un discreto giro commerciale 
per llniro nello mani dell'Autorilà di 
Varese.' , 

Le polizie Varesina IMinoBO o di 
Milano lavorano dì concerto par ìsco-
priro la banda dei falsari 

BEHEFICENZA 
La signorina fliovanna Mozzati o-

largi la somma di L, 1(10 alla Società 
Prolottrico dell'Infanzia per un tetto 
alla Colonia Alpina nel corr. aimo al 
nome od in memoria del Padre suo 
signor Simeone Muazali. 

Per questo alto generoso o bonellco 
la fre-iidenza vivamonlo ringrazia. 

Spettàcoli puliblici 
cinematografo Edison 

Programmai per questa sera e do­
mani sabato : 

« L'areoplano Zeppelin » rocenlis-si-
mied interessante assunzione dal vero. 

«Pomata meravigliosa» comieissirna 
«Il piccolo venditore di ciclamini» 

commovente dramma. 
Por chiusura una comicissima pro­

iezione. 
Il Salone venne fornito di potenti 

ventilatori. 

Aceadamla di Udina. — L'Acca 
demìa di Udine terrà oggi, 18 corr.. 
alle ore 8 ]i2 una pubblica adunanza 
per occuparsi dal seguente ordine del 
giorno : 

Patologia del ritmo respiratorio : 
lettura del socio corrispondente Fran­
cesco Accordini. 

1 tipografi — Ieri sera si riunì 11 
consiglio Direttivo della lega dei tipo-
grafl. Erano presenti Cremese, Del 
Bianco, Braidolli, Facini e Paolini 

Dopo alcune comunicazioni del pre­
sidente venne deliberato di convocare 
i soci per domenica alle ore 10 in 
Castello, onde discutere intorno alla 
« Uelazione floan^aria della cessata 
gestione » e udire importanti comuni­
cazioni. 

Per II deiunlo parroco di S. 
Quirino — Ci si comunica ohe ieri 
sera si è costituito un comitato di 
parrocchiani allo scopo di raccogliere 
offerto per la finizioni funebri nel tri­
gesimo della morte d a r beaeamato 
parroco Don Luigi indri e par un 
ricordo marmoreo da collocarsi nella 
saoristia della Chiesa. 

Al " Qaballl „ — Domenica 20 giu­
gno alle 18,30 nel OoDegio Oabelli avrà 
luogo la distribuzione dei premi e l'an­
nuale saggiò di scherma a ginniiatioa. 

Ecco il programma della cerimonia : 
Ore 17 — Ricevimento delle Auto­

rità ohe si compiaceranno accogliere 
il nostro invilo. — Rivista alla com­
pagnia armala. — Evoluzioni e sllla-
menlo ; Relazione annuale del sig. Di-
rellorerOomandante; Premiazione; Sag­
gio di Boharma ; Saggio di Ginnastica ; 
Giuochi liberi dagli allievi. 

Marcato dal 3 o Giovedì — La 
popolaaione rurale è in questo mese 
affacendala nei lavori campestri e nel 
traffico dei bachi. Perciò i mercati 

-cittadini, sa non sono addirittura di 
seriali, si presentano fiacchi. 

Al mercato bovino ed equino di 
ieri entrarono: vacche 140 a ne furono 
vendute 23 da lire 250 a 335 — vi­
telli 136, venduti 75 al prezzo da lire 
04 a 277 — buoi 42, venduto — equini 
circa 150 — asini 20. 

Pochissimi gli affari ma sostenuti i 
prezzi. 

ConcerEI alla Birreria Gross 
Questa sera, tempo permeltendo, 

avrà luogo il secondo Concerto Istru-
loenlale dirotto dal Maeslro Verza, con 
sceltissimo programma. 

Cronaca Giudiziaria 
L'incidente automobilistico 

della Padova-Bovolonia 
IH TRIBUNALE 

IL PROCESSO RINVIATO 
(F) ~- Ieri dinnanzi al Tribunale 

di Vicenza è cominciato il processo 
per la tragica corsa aulomobilislica 
di Bovolouta. 

La causa si disculo a Vicenza, per­
chè i magistrati dì Padova la ricusa­
rono per un delicato .sontimenlo dì ri­
guardo, poiché s'è costituito Parto Oi-
vile il cancelliara di quel Tribunale 
sig, Valdemarca, il quale ebbe la di­
sgrazia di perdere un proprio figlio 
in quella corsa. 

Oli Imputati 
Gli accusati sono ; 
Dal Torso nob. Carlo fu Antonio 

d'anni 28 di Udine — Paltrinieri Pie­
tro fu Giovanni d'anni i.'8 di Bologna 
— De Lazzara co. France.-ico di An­
tonio di anni 30 di Padovn -— Orti 
Manara co. Ottavio fu Agostino d'anni 
39 di Verona. 

Essi sono imputati del delitto pre­
visto dall'art. 371 cap. C. P. parche 
per negligenza nell'adempimento dei 
rispettivi doveri, per imprudenza e 
per inosservanza dei regolamenti sulla 
circolazione, e degli ordini del Prefetto 
di Padova, diedero causa all'urto av­
venuto nel 5 aprile lOiJS, Ira le due 
automòbili guidate da Pietro Paltri­
nieri e Carlo Dal Torso, in localitti 
prossima al Ponte di Salboro, in se­
guito al quale rimase mono Guido 
Valdemarca e rimasero l'erile più o 
roano gravemente altre sol parsone. 

Le parti leso 
Le parli lese sono : 
Mazzuccalo Santa fu Daniele d'anni 

3.5 giardiniere di Terranegra — Ua-
rozzi Luigi di Garibaldo d'anni 17 
studente ili Padova — llioghinotto 
Silvio di Hortolo d'anni 10 sludenlo 
di Padova — Nalesso Antonio di Can­
dido d'anni 21 di Padova-—Bortolani 
Domenico di Antonio-d'anni 33 di Ter­
ranegra — Valdemarca Giovanni can­
celliere di Padova— liinaliiootto Bor­
tolo fu Domenico d'anni 58 di Padova 
— Barozzi Garibaldo fu Luigi d'anni 

,47 di Padova — Oagliaro Carlo di 
Brmonogildo d'anni 47 da Padova. 

GII avvocati 
Oli avvocali difensori sono : l'ori. 

Uiiiberto Caratli ed il comrn. Castori 
pe) nob. Carlo Da) Torso — Dalla 
e forse l'on. Stoppalo por Paltrinieri 
— Segali 0 Stratta por Do Lazzara —• 
Dal Monta per Orti Manara. 

Il Valdemarca e il Bingotlo si sono 
costituiti Parta Civile con l'avv. prof. 
Ambrogio Negri di Padova e con l'on. 
avv. Chiaradia. 

All'udienza vi saranno allro costitu­
zioni di Parte Civile. 

Testi e periti 
1 testi sono oltre cinquanta. 
I periti d'accusa sono tre Zurla Et­

tore di anni 38 meccanico di Bologna, 
Bassi Guido di Serafino d'anni 28 
meccanico di Bologna e Alessio prof. 
Giovanni medico di Padova. 

Periti a difesa sono : cav. Brigatti 
direttore dalla Scuola conducenti au­
tomobili Club di Milano e Alessandro 
Cagno della fabbrica Ilala di Torino 

L'inizio del processo 
L'udienza di ieri 

Riceviamo da Vicenzi 17; 
L'udienza ò aporl.i alle ore 10. Il 

tribunale 6 prosindulo dall'avv. IMilani 
P. M, è l'avv. MenoKliiiii. 

Al tavolo dogli avvocali siedono: 
Per la Parto Civile'l'onorevote Chia-

Mrdia, il prof. Negri, l'avvocato Dal­
l'Acqua, Picchialo Cfosio, Ghedini-

Per la difjsa co. De-Lazzara l'avv. 
Giovanni Segati, por il Dal .Torso l'on 
Umberto Caratli ed-il comm. Castori, 
par Orli Manara l'avv. Dal M'nlo, per 
Paltrinieri l'avv. Gallai tutti co ri-
spallivi procuratori. 

Sono pfosentl gli imputati nob; Dal 
Tor.?o, colite Lazzara 0 Orli Manara; 
manca il l^àllrinieri e J'.ivv. Galla pro­
duco un certificalo affermante che 
detto Paltrinieri non può |Veoiro per 
che malato di ischialgia. 

L'avv. Galla domanda perciò 
Il rinvio dal processo 

Prima di passare a discutere ilrin'^ 
vio si legalizzano tutte lo cosliluzioui 
di Parlo Civile. 

Anche II Dal 'l'orso si, 6 costituito 
Parte Civile contro il Paltrinieri. 

Si discuto quindi sulla domamla di 
rinvio. 

L'avv. Castori deplora vivamente 
l'à.saanza del Paltrinieri, assenza d ie 
egli prevedeva. Afl'erma cho il corti-
floalo medico non offro la minima par­
venza di serietà, e d'altra parte l ' i­
schialgia è un lieve disturbo, cho non 
può costituirò il.legiltimo impedimento 
voluto dalla legge | 

L'avv. Dal Monto sì associa allo 
conclusioni dcll'avv. Castori. 

L'on, avv. Chiaradia sostiene cho il 
procèsso dove ossero rinviato, anclie 
perchè i suoi difensori potrebbero in­
sorgere contro.la coslitnzionodi Parte 
Civile,:da parte del Dal Torso. 

Il P. M. appoggia la proposta di 
rinvio. 

Ila quindi la parola 
L'on. avv. Carattl, 

Il quale, a proposilo di un'afférma­
zione dell'on. avv. Chiaradia, spiega 
perchè il Dal Torso si sia costituito 
parte (ivilo contro il Paltrinieri. Fu 
primo il Paltrinieri a oilaro in sede 
civile davanti il Tribunale di Padova 
il Dal Torso per ri.sarcimenlo di danni. 

Venendo a parlare del rinvio dico 
che so il Tribunale si attiene al cer­
tificato ó.sibito dall'.imputato assente 
Paltrinieri, e su esso baserà il suo 
giudizio, non può assolutamente rin­
viare il procosso. 

L'avv. Segali si rimcKe al Tribunale. 
L'avv. Galla insiste sulla necessita 

del rinvio. 
IL RINVIO 

Il Tribunale si ritira per deliberare 
e dopo un quarto d'ora rientra emet­
tendo una ordinanza per la quale il 
processo viene rinviato a tempo iiide-
termìnalo. 

FRA LIBRI E RIVISTE 
E' uscito il terzo numero del « Vian-

danle » diroUo da Tomaso Monicolli. 
Eccone il Sommario ; Vittore Vittori 

Fascino (versij — 'l'omaso Monicelli, 
Cavallotti (per un'edizione popolare 
delle sue opere) — L'on. Preopinante, 
il candidato - Viandante (Borelh) — Re­
nalo Baldani, I giorni dell'amore (no­
vella) — Antonio Grazìadei, Socialismo 
e partilo socialista Masaccio, I caffè 
Il Savini — Alfredo Talamini, Corriere 
da Parigi: L'apoteosi e il culto dell'A­
sino d'oro — Savino Varazzì, Per la 
libertà di coscienza (Osservazioni di 
un vivo sullo argomentazioni di due 
morti —• Dante Manetli, Nella scuola 
— OiuUo Localolli, Una lettera ine­
dita di G. Saffi. 

Appendice; L'Ocarina, di Tomaso 
Monicelli. 

Fotografie, fregi illustrazioni di Villa, 
Fabiano, Ualdani, Rubino. 

Un numero costa contasi mi 10 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet 
,\»TONio BORBisi, gerente responsabi'e 
lliliue, 100!) — Tip M Bir.lna.u). 

Mercato dei valori 
CAMERA DI €0.M,«EI{C,10 DI lillINK 

OoVdO fuodio dei valori piihlìlioi doi diluii:! 
dol tjioi'iio (j f,niig(in 1909 

CAMBI (Ghd^iiiw a vi;itul 
Ifraiicia (oro) n'O-J;;"' 

Qoritmiiift (Tiiiiroh!) l'JHMi 
.Vustriu (iinronii) Irt.'i.l-I 
L*ietrobiu\n) (niblì} 
Rummiiil (loi) 
Nuova ì ovk (ifolliiri) 
Tnroliia flii'" tiiriilicl 

Abano 
Prov. di Padova - Staz Ferroviaria 

Siab. Hotel Monte Orione 
1 giugno-30 sottombro 

Célabrl fangature jisr Ila 
omw del lìeitmattsmò artiéólaiv 
e muscolare • Artrite (lotlom • 
Sciatica • l'oslumi ili frattunì -
husiazinna, ecc. 
MASSAGGIO - GINNSSTICA MEDICA 

Stazionò Cllnialica 

Medico Consulente! : 
Prof Cav. P. Borgonzoll 

Medico Direttore e resideiile nello 
Stabilimento. 

Conduttore ; 
G. Mdnagolll 

FERNET 
4' 

BRANCA 
Specialità dei 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amaro Tonico, 
Corrobopantei 

AperativOf digestivo 

Ouanimi dalle wiIraHazioiii 

OLETE LA SALUTE 9 

mmmmmmiiriiK 
" (SORGENTE ANGELICA) 
JcpUA MiNBRfìLEDk TAVOLA 

(i 

STABILINIENTO BAGNI 
^^ Margherita ,y 

Ifi Sottomarina di Ghioggla 
Spiaggia sicurissima per iiambint 

con capanno 
Consigliata dalle primo aiUoriift mclichn. 

RcglftUrant — 'i'errazKii sul maro - • 
lUuniiiiaziono elottnca oci. 

Hivolgorsi ni Diroit. D,i', Criv. Fi*an-
o e s o o B o s c ó l a * 

Bagni dìLignano 
stagione Balnosre 1909 
La « Società Trasporti »,-con sedo 

in Marano Lagunare, avverte che eoi 
giorno 13 giugno lUOO verrà tdtivalo 
un servigio specìalo di corriere a ra-
vaili garantito per passeggieri e ba­
gagli da ,S, Giorgio di Nogaro a Ma­
rano Lagunare e viceversa con tariffa 
(Issa di favore ; cent. 5 0 per adulti — 
cent. 25 per ragazzi — Bagagli, a 
mano, cent. 20 — Per bagagli volu­
minosi cent. 6 0 — Tariffa per andata 
0 ritorno coi vaporetti cent. 5 0 per 
persona, 

La Socielii ba aflldato il servizio al 
ben nolo noleggiatore di cavalli sig. 
Giuseppe Colaulli di Udine. 

Per corrispondeniia rivolgersi «So­
cietà Trasporti» Marano Lagunare. 

L'Amministratore 
l}uerzoli Colombo 

di CASOAIIA SAQRADA contro 
C a t a r r o i n t e s t i n a l e 

STITICHEZZA 
E m i c r a n i a - G a s t r i c i a i n o 
sono le migliarl dui mondoi 

Miglioiii ili persoiio parile 
Scalota da 1 o 2 Liro in tutte 

lo Farmacie à dai Cium. Fai'ra. 
G. FATTORI a C. Via Moiifovte 
18, Milano. I rivomlitori vivol-
gansi a a\ HAVA.SIO in Milano. 

rfiiirìo Gaietto D 
A. RAFFAELLI 

M.'» Chirurgo Dentista 
Premiato con Moda8lia d'Oro a Croca 
Piazza Mercatonjovo, Z(<"^ s. Gi«wmo) 

UOINE 

Telefono 3 78 
«jfe.>JI'JB8HMIIIIIimilllilllWWIIWli|lllllllllllM«WBjWWWW«MiaWttli^ 

CASA DI CURA 
: (approvata eoa Bccroto dèlia ìi. Profottura) 

PKR LK MAtATTiE Di 

Golcviso ed iecÉio 
de! Doti Cav. L. ZAPPAROLI specialista 

U d i n a - VIA AQUIUEIA - 8 B 
Viaìto ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri Telefano 173 

l Ó L P E G I O V A N I L Ì 
ovvero 

Il Catechismo ilella Salute 
Nozioni e consigli indispensabili a 

coloro cho coinbattono 
L- IMPOTENZA 

od altre tristi conaoguon/.e decessi od 
abusi sessuali. 

Trattato con incisioni che spedisco 
raccomandato e con sogretoaza l'autorn 
Prof. E. Singer, Viale Venezia, ;2S, 
Milano, contro l'invio di L. 3.00. 

Fcrinet 'Alano B •- .2 
« 2 " 

-9S 
s t a b i l i m e n t o o i^ 

CASINO NUOVO 
R e c è n t e m e n t e 

r i m o d e r n a t o 'g fe Q.-S 

Posizione salubre 
Confortable 

o g 
o -^ 5tì f/j 

HE 
^ : : j; moiierna 
PREZZI MODICI 

Coiiduttoro 

o g 
o -^ 5tì f/j 

HE 
. • l'ILADK l'KUKZ 

o g 
o -^ 5tì f/j 

HE 

COMUNICATO 
La Sartoria "Alla Città di Parigi , , 
con sua sede in Udhw, Via Savorgnana 
N. 5 Palazzo Con. Colombatli in se­
guito a regolare atto di cessione, col 
glorilo I Agosto 1909 diviene di esclu­
siva proprietà del signor Martini Mas­
similiano sino ad ora comproprietario 
0 diretto™ di taglio di lalo esercizio. 
Questo coadiuvato dal signor Visenlin 
Silvio di Toriuo provetto laglialore per 
Uomo e Signora continuerò a servire 
la propria Si)elt. Clionlela con la con­
sueta diligenza abilità e modicilfi di 
prezzi. Giù rondcsi di pubblica r.'̂ gione 
onde smentire lo false voci cho si an­
davano spargendo sulla prossima chiu­
sura di lalo sartoria. 

Martini Massimiliano. 

M adoperalii più Tintore dannosa 
HlCOltKETE ALLA 

VERA INSUPiìBABiLE 
nttTUHA ISTAHTAaiEA(Bpe«ettat;l) 

l'romiatft eoa Modaglia d'Oro 
all'K9lJO'.'.izioao Cam ĵkmiiria di Uoma IDfjfi 

II. STAZIONK 'aPKRlMKNTALii AGRAKIA 
w mnsE, 

1 campioni della 'L'imurtt l'rosdutati dal aiguor 
) Lodovico ite boui.'̂ lii) '2, JS. 1 Ijfjoido incoloro, 
• jN. 2 laiuido color..ìo ia bmno non eontougouo 

iò nitt'ato o altri Bali d'argenUi; ̂  di piombo, d 
moroui-io, di rame di aadiaio ; na altre aoatanztì 

1 mijirali nociva. 
Udine, 13 gonnaio lilOl. 

Il Olroclore Prof, ffuliilio. 
Unioo deposito prcBao il parruccliiero RE 

LODOVICO, Via 0 aiolo Manin. 

STUDIO tfiag. VÌUGEUZa GOMPARETTI 
UDINE - Via della Posta N. 42 • Telefono N. 3.05 

Lo Studio assume la cura per il lilCUPEliO DI CUEDlTlliligiosi 
(commerciali), ra2Jprescnta i creditori nelle l'HOCJ'JIìURl'j DI FAIJA-
MENTO, piccolo fallimento, concordalo preocntivo e dissesto, assume 
AMMWiSTUAZIONl l'HIVATJi, prende m esame SITUAZIONI .l'A-
TKIMONIALI e dà quei consigli die repula necessari per MlltllO-
RAHNE LE CONDIZIONI, assume LKÌUIUAZIUNI VULONTAlill'! e 
DIVISIONI EUEUITAHIE, s'incarica di COMl'UNlMKNTl STIÌA-
UWDIZIALI di Aziende dissestate e di trattare per conto dei propri 
clienti con Istituti di Credilo tutte lo pratiche necessarie per la con­
clusione di qualsiasi OPERAZIONE DANCARIA, dà (JONSULTl in 
materia contul/ile, finansiaria e commerciate. 

20(1.0-i 
Uii.'jr, 

33.7", 

(I callista Francesco Cogolo 
unico in Provincia estirpatore dei 
calli, munito di numerosi alleslati 
malici comproLHinti la sua idoueilà, 
tiene il Gulnnelto in Via Savorpuana 
n. Iti Iticene dalle I) alle n poiw tutti i 
giorni, i fesliei dalle II alle l'i. 

OLICISMSO WEDICJMIE 

., j» J O D A T O ^ 

sj n EHVLSIOETC 

EWù.to\/ti<n-ltÌÌL «A SìA4.P. S M - Ì B t ^U\h, t-'.xi.i.'i.-a,, | 

ÌA.©lU*.ftiaa.i 4U«MIVJL mJX X Ì M M ^ Ì ^ O l i S A - V V P i.i.Ati^.n-^vfu 1 

ffliiM'ii'ii!"'ii'ii""iiii*"••••'-'- ri' l'iiir . ' , ' . . '"^^"TTrT^rTrT^iwiT-i' ii-..L.rr"'r~'i "••i!.". 



IL f A E S E 

Li. ' inserzioni ricevono si esclusivamente per il « PAESE» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

Le Caramelle Excelsìor De Giusti trovansi in tutte Q 0 O Q O 

O O O O le buone confetterie 

Il IKI84 

pj msm iiw î w^J 

Premiato con Medaglie d'Oro e Diplo;aì d'Onore 

T>..I'0R1T0 PF,R TJlJiNR alle 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più effloacrt ed il migliore ricoiìlitiieate tonico 
digestivo dei pî eparati consimili,̂  perché la presenta del RABARBARO, olt"o d'attivare unn 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHIMA. 

U S d ì Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendoiw Uopo il bagno rinvigorisra od tìcclta Tappetito. 
— V E N D E S I in tu t te le F A R M A C I E ^ D R O a H E R I E e LIQUORI • '— 

l''iirmiicic (HACOMO COMESSATTI ANGELO KABRIS e h V. HELTRAME « Alla Loggia» pia/.za Viii. l'im 

Dirigere le domande alla Ditta: 
Concaaslonaria par i'Amarloa dal Sud^ Slg. ANDRÉS GINOCCHIO - Buonai-AyraB. 

E. e. Fratelli BARE6GI - PADOVA 

zione Generale 
ITALIANA 

I Socictó rluuilo FLORIO o BUBAWmO 
Capitato sodalo emoBBo a versato 

L. 60,000,000 

liappreaentanza sociale 
Udine - Via Aqullaja, 3 4 

SERVIET^OSTALI 
celeri a commercial i 

per le Americhe, 
le Indie, Massaua, 
Alessandria, l'A-
Irlca Mediterranea, 
Napoli, Palermo, Tu­
nisi, la Grecia. Smyr-
ne, Salonicco, Co­
stantinopoli, Galatz, 
Bralla Oilessa, l'A­
natolia. 

P I R O S C A F I di LUSSO 
Grandi adattamenti per i passeg-
gieri - Luco elettrica - Riscalda-

I damentoa vapore-Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
prim'ordine. 

Flotta sociale 107 piroscafi 
SERVIZI CUMULATIVI 

per g l i s c a l i d a l P a c i f i c o 

Viaggi o i r o o l a r l c e l e r i 
[(alia, Africa Meititerraaea, Grodia 

GoataDtiaopoU ed Italia 

Agenti e Corrispondenti 
in tutte le città del Mondo 

BMWomm BAmwi 
T R I O N F A - S ' I M P O N E 

Produzione 9 mila, pezzi al giorno 
ttcìule la polle fresca, biiuica, tuorbiiia. — 
l.i'a sparire lo rughe, le maccbio cri i ros­
sori. — L'unico por bambini. — Provato 
non ,si può far a meno di usarlo seinp e. 

Vendesi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo speciale campione Cent 2 0 
1 mmlioì niiooiiuradaiio SAl'O.'MK H A X F I MEWiC'Al'O 
K I I >tc i ) lo H n r l e o , a l . S u b l l m a t u c u r r n H l v » , a l 
U u t i - a n i e , a l l o .Sul l» , a l l ' A v i d a r e i l l c u , oi-o. 

ACHILLE BANFI, Mllano-Fornitrica Casa Reali 

INSUCERABILK : 

AMIDO ll>NFI 
(Marca Callo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
CliiuiKiUi- può stirare a lucido oou la(5ilità 

(kHi.ser a la biaacberia. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO i n PACCHI 
(Marca- Cigno) 

superiore a lutti gli Amidi in pacciil In commercio 
Propriotà dell' AntlttìuiT~ìvAI.IA\,l - n f l o u » 

Anonima atìKtiile 1,300,000 vqryuUj. 

PRESERVATIVI 
E NOVITÀ IGIENICHE 

(li gomma, voHcìca di pesco ed ftfflni twr 
Signoreo Signori, imiguorì conosciuti BIBO 
ftcf oggi. Catalogo gratis in busta suggel­
lata e non intestata inviando francobollo Aa 
eent. 20. Masaìma aogrotozza. Scriverei 

CiMlta postala N. 639 - Mtlitio. 

e a n o l I 
tt p « z z I 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

.SpneìalisU por l'èstirpaisionedei calli 
Bonza dolore. Munii' di alt'slati me­
dici coinprov«nli la sua idi-neità nello 
operazioni. 

Il gabinetto (li Vii Savtìrgnanan. 16 
piano terrà) è sperto tulli i giorni 
dsllo ora 9 alle 17. festivi dalle 0 a 12. 

DIREZIONE GENERALE 
I ROMA - Viaiaolla Morcsdo, N. U, p. 2.» 

l ' e r in formai ion i ed imbarchi 
passeggier i e merci, rivolgersi 
al Rappresentante la Società, 
signor 

ANTONIO FARETTI 
U D I N E 

Via Aq.uileia, n. 9 4 
Per corrispoudeaza Oagelia postaltì 

i' N. 32. — Telegrsmmi oNaviga'iione y> 
I UDINE. 

I HiB. - luBerzioni dei presoatQ aa-
I nunzio non oapreBaamente autorizzato 
I dalia Sociotfi non vengono riconoaciute. 

I graiidiotii o celeri vapori « Re 
Vit torio» - «Regi t ia ELena» -

LdDuca degli Abruzzi» - «Du-
' ca d i G e n o v a » sono iscritti al 

Niiviglio ausi l iar io come Incro-
' d a t o r i della Regia Marina 
' Da Genova a New York (lii-
I ret tamente) giorni 11. Genova 

Buenos Ayres giorni IC 1/2. 

Sistema brevettato 
Villi to 13 fotogfallo al plfitino ci.-! .•ziif.lit-are 
BU oartoliiia, su ijigliirtto .ila visita, por 
partecipazioni inatriraoni:jli, por neoroli.git-, 
i'imorarie o por Ijriloqne (iollu gr.indozza 
nini. 25 per fjrili CL-iit. 'Mi o di min. 7H 
por fiali cont. GO. Spedito il rìfrlitto (che 
vi fiai'à rimandato) uniiamento an'inipr.rto, 
plii oonf;. 10 p.:-r la spe.Ji/.iono alla KtJTO-
UHAl-Ia NAZIONALE -- Bolr.gnis. 

Ingrandimenti al platino 
inaltoraliiii liniHSimi, ritouoali da von ar 
tiatl. Minora dol [oiro litratto c i ^1 por 
:.'il il 1,. S..rjO - mn. aO por d.'i a L. d -
ru). 4iì jior .'iti a !.. 7. -- Por dinionsioni 
maj-'^iori proz-/.i da oonvonirsi. Hi garanlioco 
la porl'otla riuHoita di rpialun.:j\ia ritratto. 
iMaudaro importo più li. \ per H[)eao, pò 
stali alla KtjTOORAl'lA NAZIONALE -
liologno. 

l'oi- Lii'o UNA a titillo di pura rìchmiR 

arlùliui 
r.iaili 

III pio l'i.toglili 
ul phlniu. 

io^iin 

• l ' i /ruOlUli 'iA NA/ilONALI-, 

'^•^ Si 


